
LA GAZZETTA D’ACQUI

se ne fes tegg iasse  l 'a p e r tu ra  con qualche 
opera  che la ricordi ai posteri.

Il Sindaco si assoc ia  al desiderio  di 
Scati, e lo inv ita  a concre tizzare  la sua  
idea, certo che i m em bri tu t t i  della 
G iunta sa ranno  ben lieti di t r a d u r la  in 
atto.

Scati p rom ette  d ’occuparsene.
Cornaglia vo rrebbe  si eseguissero nel­

l’amm azzatoio  a lcune  riparazioni, e si 
pensasse  a m ig lio ra rne  la viabilità.

Il Sindaco avverte  che per q u es ta  si 
vanno ap p u n to  facendo opportuni studi. 
A m m ette  la necess i tà  di a l tre  opere 
nello ammazzatoio, quale ad esempio, 
una  ghiacciaia, e p rom ette  che a suo 
tem po verranno  fatte .

Cornaglia prende  a t to  delle p rom esse  
del Sindaco.

R it ira tas i  la  G iun ta  il Consiglio ap ­
p rova la ges t ione  de! 1801 ad unan im ità  
di voti, ad eccezione di quello di Xa- 
noletti  F rancesco  .c h e  si astiene  dal 
votare , e ne fa d a r  a t to  sul verbale.

Levasi la s e d u ta  alle ore 5.
— — — 5 ^ - t— -------------

PRO VERITATE

Alieno dalle polemiche personali, non 
ispenderò  /noite parole p e r  d im ostrare  
che il mio procedere, come d ire tto re  
provvisorio  della  Gazzetta nel p resen te  
periodo e le t to ra le ,  fu correttissim o.

Uso ad acce t ta re  consigli da  quanti  
so che sono in grado  di darmeli, respingo 
sem pre  sd eg n o sam en te  quelli dell’avvo­
cato Paolo Braggio, perchè troppo con­
vinto del loro poco valore.

Se ho dato posto nelle  colonne della 
Gazzetta a l l ’articolo pepato del s ignor 
Bonziglia Giuseppe, si fu non solamente 
in omaggio a quel principio d ’im parzia­
l i tà  clic, non a parole, m a a fatti, cerca 
di r i s p e t ta re  ogni g io rn a l is ta  onesto, con­
sapevole della vera  d ignità  giornalistica , 
s ibbene anche perchè  sapevo elio il s ignor 
Bonziglia Giuseppe, ones t iss im a persona  
e p res id en te  del comitato operaio, che 
aveva firmato il proprio articolo, se ne 
sarebbe a s s u n ta  la  p iù  am pia  respon­
sabilità .

Ilo poi n e g a ta  la chiestam i soddisfa­
zione p e r  lo "s tesso  articolo ai padrin i 
dell’I l lus tr iss im o  signor avvocato Paolo 
Braggio, perchè le più e lem entari regole 
della cava lle r ia  g iornalis tica  insegnano 
che può essere  tenu to  a  r ispondere di 
un articolo ingiurioso il d ire ttore  del 
g iornale  che l’iia pubblicato, allora sol­
tan to  che l ’au to re  dell’articolo sottoscritto 
si è r if iu ta to  di d a r  egli stesso ogni 
soddisfazione, oppure  è persona  d ’ono­
rab il i tà  discutibile; ed io sapevo che il 
s ignor  Bonziglia Giuseppe, benché labo­
rioso capom astro ,  può anche tene r  a l ta  
la fronte  dinanzi a chicchessia, perchè 
dallo s t ig m a te  del d isonore non mai 
im pressa .

É quindi anco ra  p e r  me, e p e r  quanti  
la pensano come me, un vero en igm a 
che l’I l lu s tr iss im o  s igno r  avvocato Paolo 
Braggio, democratico, p r im a  di m andare  
a  me i suoi padrin i,  non abbia  cercato 
di avvicinare o d ire t ta m e n te  o p e r  mezzo 
di secondi, il s ignor Bonziglia p e r  quella  
soddisfazione che si credeva in diri t to  di 
avere; tanto  più che così non mi sare i 
per i ta to  di far io, in tim am ente  convinto 
che un Giuseppe Bonziglia, m oralm ente  
e um an am en te  parlando, valga quanto  
un lau rea to  in logge.

Quale Bonziglia anzi, giova dirlo, ap ­
pena edotto  del corno si passarono le 
cose, fece con me le più alte  meraviglie 
perchè il Braggio, il quale si a tteggia  
pubb licam ente  a  democratico, frequenta 
Circoli Operai, e p a r la  volentieri d ’u­
guag lianza  e f ra te l lanza ,  non si s ia  in­

volto d i re t tam en te  a lui, onesto operaio, 
che e r a  pronto  a dargli tu t t e  le soddi­
sfazioni im m aginabili .  È. quindi en igm a­
tico il contegno de ll’Avv. Braggio, perchè, 
d ’a l t r a  p a r te ,  non si sa  am m e tte re  che 
egli, il qua le  s ’erige  a  m a e s t r o ' i i r  tem a  
d i*convenienze g iornalis tiche , ne ignori 
i p iù  comuni e lem enti .

C om unque sia, mi faccio lecito di ri­
volgere  a lla  m ia  volta una dom anda al 
s ig n o r  Avv. Paolo Braggio: « se l ’a r t i ­
colo del sig. Giuseppe Bonziglia, che fu 
p e r  la  S. V. 111.ma come il fumo p er  
gli occhi, invece della  firma dello s tesso  
Bonziglia  avesse  avuto quella  d ’un di 
Lei collega, o d 'un  altro  profession is ta , 
o d ’un ricco proprie ta r io ,  Ella, di graz ia , 
si sa rebbe  rivolto p r im a  a me od a l ­
l’au to re  dell’articolo p e r  la d e s id e ra ta  
soddisfaz ione?  »

La r isp o s ta  ed i commenti ai le tto ri .  
E questo  mi p a re  che basti in ordine 
a l l ’articolo di Bonziglia. Quanto a l l ’a l tro  
del {'elettore rurale, dal m omento che 
questi c rede tte  di a s su m ern e  egli s tesso , 
come au to re  de ll’articolo, ogni re sp o n ­
sab il i tà ,  e si fece p re m u ra  di com porre  
am ichevo lm ente  la vertenza, di che cosa 
dovevo io ancora  r ispondere p e r  lo s tesso  
a i t ic e lo ?

Via... un po’ più di s incer i tà  e di... 
s e r ie tà  non fa male neanche a lla  c a u sa  
della  democrazia.

Avv. Giuseppe Marenco.

La Bollente schizza u n ’a l t r a  zaffa ta  
della  su a  fonte sul nostro corrisponden te  
di Moirano e su noi, che abbiam o ac ­
ce tta to  lo scritto .

Nè quegli nè noi rim anem m o sco tta ti ,  
in o n ta  ai 71 grad i di cui p a r la  il d o t­
tore  De Alessandri.

Quanto a noi, siamo usi lasc ia re  ai 
collaboratori la l ibertà  più sconfinata, e 
se questo  nostro costum e p a r to r isce  in 
convenienti, sono, come sem pre , su p e ­
riori i van tagg i  della libertà.

E appun to  perchè usiamo parcam en te  
le forbici, abbiamo persino lasciato co r­
re re  nello scrit to  u n a  frase  nella  quale  
a l t r i  voile vedere, a g ran  torto , u n a  
p u n ta  d ’ironia  contro un nostro buon 
Amico.

P e r  il corrisponden te  il b iasimo non 
è m eno inopportuno.

Gli si leva g ran  rum ore  in capo, pe rchè  
non provocato  si è mischiato nella  lotta! 
Ma non la volete capire, che nelle q u e ­
stioni e le tto ra li  non si debbo avere  per 
isp iraz ione  il proprio  tornaconto , e che 
ad ogni menomo cittadino deve e sse re  
lecito, in l ibera  p a tr ia ,  dire la su a  sugli 
affari pubblici e s u i l a c o n d o t t a p o l i t i c a ,  
p a s sa ta ,  p re sen te  e fu tu ra ,  dei Giorna­
listi, dei candidati  e di tu t t i  coloro che 
si danno briga  p e r  la  pubblica  cosa?

Se a quel nostro  corr isponden te  fosse  
usc i ta  una paro la  ind iscre ta  o con tu ­
m eliosa  per  l’uomo privato, rom perebbe  
sdegnoso la penna e non sc r iverebbe  
più  u n a  linea in v ita  sua.

Egli ha  fa tto  un apprezzam ento  po­
litico, d unque  niente  ritrattazione.

Circa l ’a l t r a  soddisfazione che e ra  
nei voti della  Bollente, sarebbe ornai 
tem po che cessasse  il vezzo obbrobrioso 
di volere, col te r ro re  o della p r iv a ta  
v io lenza  o della  nomea di pusillan im e 
o p p r im ere  la  voce dell’ingenuo sc r i t to re .

Com prendiam o l’uso sociale, su p e r io re  
a l la  legge (che in q u es ta  p a r te  è delle 
gride che non tengono, come è r isapu to  
anche  in casa  della  Bollente) m a questo , 
noi r ipe te rem o  mai abbastanza, quando lo 
s t r a le  del libello colpisce il p r i v a t o ,  
non quando  l ’uomo pubblico è sottoposto  
al severo  s indaca to  della libera opinione.

Meglio sa reb b e  to rn a re  in onore la  
c e n su ra  ufficiale della s tam pa !

Quindi noi diamo lode al nostro  cor­
r ispondente , il quale  m ostrò  di saper  
d iscernere  il vero onore, di cui è m isu ra  
il ben pubblico, dal volgare  che è un 
Idolo, come lasciò sc r it to  un Savio, fab­
bricato da ingegni s to lidam ente  feroci.

PER LE ELEZIONI COMUNALI

Inv ita ti  da  un m anifes to  affisso ai 
m uri della  città , ra d u n a v a n s i  molti elet­
tori, la  s e ra  di giovedì 28 an d an te ,  nella 
sa la  del Circolo Operaio p e r  concertars i  
su l la  formazione della  l is ta  dei candidati 
da p roporsi  nelle pross im e elezioni.

P rem esso  dal p res id en te  del comitato 
che il Circolo, coeren tem en te  ai suoi 
principii ed alle an tecedenti  deliberazioni 
non am m ettev a  d iscuss ione  a lcuna  sul 
candidato  operaio signor. Malfatti Vin­
cenzo, p e r  il quale spec ia lm ente  il co­
m ita to  si e ra  costi tu ito , dopo calorosa 
d iscussione si mise a  votazione la can­
d id a tu ra  di Vassallo Guido ra c c o m a n d a ta  
dalla  Società Esercenti.  Q ues ta  veniva 
re sp in ta  a m aggioranza  di voti.

Poscia  si acce ttava  la ca n d id a tu ra  
ope ra ia  dei sigg. Borreani e Bonziglia, 
e quindi pe r  fare il num ero  pa r i  si am ­
m ettev a  anche la ca n d id a tu ra  del s en a to re  
Saracco sebbene l’ad u n an za  riconoscesse 
che esso non aveva bisogno dei suoi 
suffragi per  e ssere  r iconferm ato .

B. F.

Egregio Sig. Direttore,
della Gazzetta d’Acqui

Sebbene abb ia  a  p iù  r ip re se  declinato 
la m ia  can d id a tu ra  a  Consigliere Co­
m unale  d ’Acqui, ciò nu llam eno  sento  che 
vi è chi vorrebbe onorarm i del suo voto.

Prego per tan to  la  S. V. a voler dare  
o sp ita l i tà  a lla  p resen te  p e r  fa r  noto che 
conoscendo la mia incom petenza rinunzio 
a tan to  o n o re ,  ed in pari tem po r in ­
grazio quegli e lettori che mi credono 
degno di ta n ta  stima.

Ringraziandolo suo dev.mo servo 
Vassallo Guido P a n e l l i e r e .

Corrispondenza

Oa Strevi —  ci scrivono-.
Leggiamo nel n. 30 della  Bollente 

una  lunga  corr ispondenza  da  Strevi. 
S c r i t ta  alla vigilia delle elezioni non è 
a ltro  che un fervorino d ire t to  agli E let­
tori, sebbene condita con accuse contro 
le p a ssa te  am m inis traz ioni e specie  contro 
la G iunta  a t tua le .

Lasciando ad a l tr i  la* c u ra  di r ilevare  
gli s trafa lc ion i,  le inesa t tezze  e le in­
cocrenze della salza, ci facciamo dovere 
d ’occuparci della  ve ra  so s ta n z a  dello 
scrit to , ossia  della p red ica  agli elettori.

E d a p p r im a  p ro te s t iam o  a l tam en te  
contro l’insinuazione di « umiliante ac­
cattonaggio di voti ad un tanto al 
Uccidere » o di « calice offerto dai 
compratori dì voti » pe rchè  r i teniam o 
di non avere  mai vendu to  il nostro  voto 
a  chicchessia , e s iam o convinti che i 
nostr i  concittadini hanno  ab b as tan za  di 
d ign ità  per non vendersi  mai. Lo sc r i t ­
to re  d e l l ’articolo offende l ’in tiero  corpo 
e le tto ra le , che dovrebbe p ro te s ta re  in 
m assa  contro l ’indegna insinuazione. Ab­
biamo fa t te  e farem o sem p re  bicchierate 
in segno di comune soddisfazione, ma 
le b icch iera te  si fanno in tu t to  il mondo 
nelle liete circostanze.

E rivolgendosi ai nostr i  concittadini 
le ttori diremo loro: Badate che chi pro­
m e tte  molto in tende di far nulla. Badate 
che c h i ,  senza  c ia r la tanesche  piazzate,

lavo ra  m o d es tam en te  e se r iam en te  ri- 
e sc i rà  a  fa re  qua lco sa  di bene.

La v os tra  sc e l ta  cada  di preferenza 
sugli  onesti p ad r i ,  di famiglia: nel Con­
siglio non abbisognano  uom ini di genio, 
m a  b as tan o  di buon senso  e di buon 
cu o re :  in v es t ig a te  anche  un tan tino  la 
v ita  p r iv a ta  dei vostri candidati ,  perchè 
è g iusto  il concetto  di P ie tro  Sbarbaro 
che non po trebbe  e s se re  onesto am m i­
n is t ra to re  chi non è buon cittadino.

Molti Elettori.

Numeri del Lotto
Estr. di Torino delli 30 Luglio 

8 2 - 1 7  —  3 0 — 3 1 - 3 4

LA SETTIMANA
Concerto —  Alla p re sen za  di un 

pubblico sce ltiss im o ed ab b as tan za  n u ­
meroso ebbe luogo giovedì se ra  nel Sa­
lone delle Vecchie T erm e un concerto 
v o c a le - is t ru m e n ta le  a  benefizio del Quin - 
te tto .  T u tti  i sei nu m eri  di che si com­
poneva il p ro g ra m m a  furono m a e s t re ­
volm ente  esegu it i ,  e l ’ e letto uditorio , 
composto in g ra n  p a r t e  da e leg an t is ­
sim e s ignorine  e s igno re  acquesi e della 
colonia balnean te ,  accolse  l’esecuzione 
di ogni singolo pezzo con fragorosi e 
m eri ta t i  app laus i .

P iacquero  in modo specia le  l ’Aria 
del Guglielmo Teli c a n ta ta  da l l ’egregio 
a r t i s t a  sig. Bucci g ià  tan to  favorevol­
m ente  conosciuto dal nos tro  pubblico, e 
la Precieuse-Mouvernent de Gavotte 
eseg u i ta  molto bene su l m andolino dal 
bravo sig. Campodonico accom pagnato  
al pianoforte da l ia  leg g iad ra  e va len te  
s igno rina  Ir ide  Lazzarin i.

La s igno rina  E. Bosio fu a p p la u d i t i s -  
sima pe r  la g ra z ia  ed il sen tim en to  con 
cui cantò le due rom anze Presso la 
culla ed É morta. Il qu in te t to  suonò 
inappu n tab i lm en te  la s infonia  della  Se­
miramide ed un pout-pourit negli 
Ugogotti, e non fa bisogno d ’ a g g iu n ­
gere  che ebbe m e r i ta te  ovazioni.

Dopo il concerto, che ebbe fine verso  
ie 11 pom., com inciarono le danze che 
si p ro s t ra s se ro  a n im a tis s im e  fino alle  2.

A i  bagni —  Riceviamo ed im­
parzialmente pubblichiamo.

I bagnan ti  e s te rn i  si lam entano  del t r a t ­
tam ento  verso di loro u sa to  da ll’am m in i­
s traz ione  dello s tab il im en to . Se si vo­
lessero  m e tte re  in c a r ta  tu t te  le rec r i­
minazioni vi sa reb b e  da  fa rne  delle 
in te re  colonne del giornale .

Oggi è un ordine, domani un contro 
ordine che generano  n u l l ’a l tro  che con­
fusione negli adde tt i  al servizio i quali, 
p u re  volendo m o s t ra rs i  gen til i  cogli 
esterni, in omaggio- agii ordini ricevuti, 
non ci riescono.

Ma il municipio cosa  fa? Possibile 
che siamo in un p a e se  ove si possa  
m u ta r  leggi a  capriccio ogni giorno senza 
che nessuno pensi a  m e t te r  chi le fa 
in carreggiata?.., X. Y.

Cose che non vanno —  In
u n a  casa, che p e r  o ra  non vogliam o no­
minare , si fanno, p e r  o p e ra  di maligni, 
certi dispettucci,  che sono p ro v a  di p oca  
educazione in chi li com m ette .  Speriam o 
che basti q ues to  breve  cenno p e r  farli 
cessare , e che non dovremo to rn a re  
a l t ra  volta s u l l ’argom ento ;  r i tornandovi, 
sarem m o ce r ta m e n te  meno re ticenti.

Ancora dell’infortunio sul 
lavoro —  Siamo lieti di d ichiarare  
che il ragazzo cadu to  dalla  sca la  a  pi- 
uoli nel cortile del Cav. Levi non si è 
fa tto  m ale  a lcuno, e si rialzò da se 
s tesso  da t e r r a  sen za  bisogno di aiuto. 
Siamo poi in obbligo di c o n s ta ta re  che

V.V-


